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Oggi il Gran Premio d'Austria di formula 1 (vietato alla televisione da Ecclestone) 
» — ^ t w ^ „ . , _. . 

Zeltweg: Arnoux e Jones in prima fila 
La Ferrari che nel primo giorno di prove era apparsa in serie difficoltà ha notevolmente migliorato la sua posizione con una buona prestazione di Villeneuve • Niki Lauda 
con la Brabham Alfa in seconda fila - Le gomme da tempo Good Year alquanto ridimensionate - L'abbassamento di temperatura ha fatto il gioco delle « radiali Michelin » 

ZELTWEG — E' stata la 
grande giornata del piccolo 
René Arnoux. Il francese, 
compagno di squadra di Ja-
boullle alla Renault, sprizza
va gioia da tutti 1 pori ieri 
al termine dell'ultima sessio
ne di prove di qualificazione 
valide per lo « schieramento 
al via del Gran Premio d'Au
stria. Arnoux, infatti, dopo 
una carriera che conta sol
tanto quattordici gran premi 
(ha debuttato lo scorso an
no con la monoposto costrui
ta da Tico Martini) ha ot- j 
tenuto per la prima volta | 
la « pole position ». Arnoux i 
ha potuto contare su qual
che elemento favorevole per
ché Jones è uscito di strada 
alla chicane danneggiando la j 
sua vettura migliore e Ja- j 
bouille non ha trovato un l 
buon motore né sulla sua j 
vettura titolare né su quel- | 
la di scorta. Tuttavia Ar
noux è stato biavo nel re
golare nel migliore dei modi 
la sua monoposto e nel sa
pere trovare il momento giu
sto per stabilire il tempo 
sensazionale di l'34"07 cor
rispondente ad una media 
oraria di km. 227.415. Ieri Jo
nes aveva fatto segnale con 
la Williams l'34'30 e questo 
PUÒ tempo è stato da lui ri

leccato di un soffio, appena 
due centesimi di secondo. 
Cosi per la terza volta que
st'anno partiranno in prima 
fila una Renault ed una Wil
liams e per la quarta volta 
(Sud Africa. Francia, Ger

mania e appunto Austria) la 
Renault turbo si è aggiudi
cata la migliore posizione di 
partenza. 

Sono dunque risultate al
quanto ridimensionate le 
prestazioni dovute alle «Good 
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ARNOUX (Fr.) 
Renault turbo n4"07 
JABOUILLE (Fr.) 
Renault turbo l'34"45 
V I L L E N E U V E (Can.) 
Ferrar i r35"70 
PIQUET (Br.) 
Brabham Al fa n.V'85 
SCHECKTER (S.A.) 
Ferrar i l'38"10 
D A L Y ( I r . ) 
Ty r re l l l'36"42 
PATRESE (I t . ) 
Arrows l'36"71 
A N D R E T T I (USA) 
Lotus l '37" l l 
REUTEMANN (Arg.) 
Lotus r37"32 
F I T T I P A L D I (Br.) 
Coopersucar l'38"38 
I C K X (Bel.) 
Ligier l'39"3I 
L A M M E R S (Ol.) . 
Shadow l'39"45 

27 JONES (Aust.) 
Wi l l iams l'J4"28 

5 L A U D A (Au.) 
Brabham AUa l'35"51 

28 REGAZZONI (Svi.) 
Wi l l iams l'35"82 

26 L A F F I T E (Fr.) 
Ligier l'35"92 

3 P IRONI (Fr.) 
Ty r re l l r3«"2« 

20 ROSBERG (Fin.) 
Wol f l'36"67 

8 T A M B A Y (Fr.) 
McLaren 1*36'72 

7 WATSON (G.B.) 
McLaren l'37"16 

9 STUCK (RFT) 
ATS l'37'93 

30 MASS (RFT) 
Arrows l'38"85 

18 DE ANGELIS ( I t . ) 
Shadow l'39"44 

35 G A I L L A R D (Fr.) 
Ensign l'41"10 

Non qual i f i ca t i : Rebaqua (Lotus) e Merzario (Merzar io) . 

Year » da qualificazione. Ieri. 
infatti, dopo un inizio di 
giornata sotto un cielo In
certo che ha fatto cadere sul-
l'Osterreichring anche qual
che goccia di pioggia, è ar
rivato il sole ed una tempe
ratura più mite che ha fat
to il gioco della « Michelin ». 
Infatti puntualmente anche 
la Ferrari è riuscita ad emer
gere annullando gran parte 
del sostanzioso ritardo accu
sato il primo giorno di quali
ficazioni. A rendere le cose 
ancora più difficili soprat
tutto per 1 ferrarlsti. che 
a\ evano bisogno di tempo per 
mettere a punto la macchi
na più di chi aveva parte
cipato su questo tracciato a 
prove private, ci si è messo 
anche Fittipaldi che ha rotto 
il motore in pista inondan
dola d'olio. La sospensione 
di una ventina di minuti è 
stato quello che ci voleva 
per fare le ultime regolazio
ni Villeneuve è riuscito a 
fare segnare un ottimo tem
po; poi nel tentativo di Ta
re meglio ancora, e di con
servare la seconda fila dello 
schieramento soffiatagli da 
Lauàa, f-i è girato ed è usci-
'o di pista. Fortuna che ha 
1 rovaio un prato ad acco-
gì'orlo senza alcun danno. 
Tra gli italiani 11 romano 
Elio De Angells, che ieri ti-

ALAN JONES scherza dopo le prove a Zellweg, fingendo di 
strangolare i l piccolo RENE' ARNOUX, « colpevole i di aver
gli tolto la « pole position » 

VPva rotto in una uscita una 
sospensione, oggi ha avuto 
qua.clie problema al propul
sore. Nessuna novità positi
va per Patrese che pure è 

come quasi tutti, rispetto al 
primo Kiorno. Non qualif.-
cati tra i ventiquattro par
tenti il messicano Hector Re-
baque e l'italiano Arturo 

riuscito a migliorare molto i Merzario. 

Oggi in gara si dovrebbe 
assistere al solito duello veri
ficatosi durante gli ' ultimi 
grand prix: ossia le Williams 
contro le Renault Turbo. 
Malgrado la pole position di 
Arnoux sono In tanti ad in
dicare Jones come il favori
to Piccole probabilità vanno 
anche a Lauda e a Ville
neuve. 

Molto dipenderà però dalle 
condizioni atmosferiche. Nel 
caso di una giornata di piog
gia. che i meteorologi non 
escludono, si potrebbe avere 
11 capovolgimento dei valori 
in pista messi in luce duran
te le due giornate di prove. 
Ad approfittarne potrebbe 
essere la Ferrari, vettura che 
sul « bagnato » ha sempre di
mostrato di essere la miglio
re. In una brutta giornata 
ovviamente confida Jody 
Scheckter. il pilota sudafri
cano a Zeltweg gioca una 
carta importante per la con
quista del titolo iridato. Si 
presume che imposterà la 
sua gara su Jaques Laffite. Il 
loro duello sarà una gara nel
la gara. I due. a questo pun
to. non possono permettersi 
nessun errore ed è naturale 
che sia per Scheckter che re>r 
Laffite l'imperativo d'obbligo 
è quello di giungere al tra
guardo prima dell'avversario. 

Subito dopo la solitaria vittoria di Battaglili nella Coppa Placci a Imola 

Martini ha scelto i ciclisti azzurri per i «mondiali» 

Motomondiali oggi a Silverstone 

Roberts per il titolo 
Ferrari per sperare 

Per l'italiano il GP di Gran Bretagna potrebbe essere l'ultima spiaggia 

Sono il campione d'Italia Moser, Amadori, Baronchelli, Barone, Battaglin, Beccia, Con
tini, Gavazzi, Landoni, Lualdi, Masciarelli, Mazzantini, Parsani e Saronni - Fra i quat
tordici corridori il CT sceglierà i 12 titolari dopo il « trittico lombardo » (Coppa Ber-
nocchì, Tre Valli e Coppa Agostoni) - Nella corsa di ieri Battaglin è apparso in uno 
stato di forma eccezionale ed ai prossimi « mondiali » sarà un prezioso jolly per Martini 

STLVERSTONE — Se oggi le 
cose non dovessero andargli 
bene per il californiano Ken-
ny Roberts (e la sua Yama
ha) resterà aperta la speran
za di una rivincita il 2 set
tembre a Le Mans; per Vir
ginio Ferrari - (e la Suzuki 
« amorosamente » preparata 
da Roberto Gallina), invece. 
il Gran premio di Gran Bre
tagna che si corre oggi qui a 
Silverstone. potrebbe essere I* 
ultima spiaggia: se Roberts. 
che ha già otto punti di van
taggio, ne accumula altri set
te e porta il suo vantaggio a 
quindici la partita è chiusa. 
Il punteggio per una vittoria 
è infatti di quindici punti e 
nel migliore dei casi Ferrari 
a Le Mans. potrebbe pareggia
re il conto, ma Roberts reste
rebbe sul trono per il mag
gior numero di vittorie. 

In prova, comunque. Ro
berts è stato il più veloce: il 
pilota californiano ha ottenu
to il tempo più veloce sul giro 
in 1"29'81 alla media oraria 
di Km. 188,840 con la sua 
Yamaha. Ferrari ha realiz
zato solo il quarto temoo sul
la sua Suzuki con l*3r40, al
le spalle del!a Yamaha del 
venezuelano Johnny Cecotto 
(l'30"72) e della Suzuki del
l'olandese Wil Hartog (L"32" 
e 10>. Al quinto posto si è 
piazzato il britannico Barry 
Sheene su Suzuki in 1"31"S3. 
Nel corso delle prove è ca-, 
duto lo svizzero Philippe Cou-
!on che deciderà se parteci
pare o meno alla competizio
ne di domani dopo essersi 
sottoposto ad esami clinici. 

Tanto equilibrio intorno al 
titolo mondiale della classe 
500 finisce oer mettere un po' 
m sottordine altri aspetti al
trettanto interessanti, come 
ad esempio le prestazioni di 
Graziano Ro^si e della Mor 
bidelli divenuti protagonisti 
di primissimo piano nella clas
se 250. e non hanno trascura
to di lavorare sulla quattro 
cilindri 500 e i risultati sem
brano essere adesso molto vi
cini. e anche oggi nella gara 
di Silverstone non meravighe-
rebbe un buon piazzamento. 

Il debuito della Honda si 
sapeva che non avrebbe po
tuto m nessun modo incide
re sull'esito della corsa in
glese Tuttavia prestazioni mi
gliori di quelle fomite dalla 
moto le si attendevano. In
tanto ì « curiosi » che hanno 
attentamente osservato la mo
to hanno annotato con legit
tima curiosità come il conta
giri preveda la possibilità di ' 
segnarne 20.000 (adesso il mo- | 

tore sale al massimo a 15.000) 
e con curiosità si è anche 
guardato alle ruote di diame
tro ridotto, tanto che. an
che in ragione della solida 
carenatura ben bullonata, 
Graziano Rossi — che in 
quanto a spirito non è dav
vero povero — ha potuto dire: 
«mi sembra una Lambretta». 

A parte gli aspetti estetici 
e le supposizioni che possono 
essere suggerite da certe ca
ratteristiche della moto in 

concreto è apparsa notevol
mente rumorosa (e ciò po
trebbe metterla fuori regola, 
visto che per la rumorosità 
del motore sono stati fissati 
dei precisi limiti) e poco sta
bile in curva. 

Sui 4.719 metri del velocis
simo tracciato di Silverstone 
correranno tutte le classi me
no le 50 ed anche t sidecars. 

• Nella foto in alto VIRGI
NIO FERRARI . 

Dal n o s t r o i n v i a t o 

IMOLA — La Coppa Placci 
ha 11 suo cavaliere solitario 
in Giovanni Battaglin, nel 
cosiddetto terzo uomo del ci
clismo italiano che già a Pe
scara aveva dato prova delle 
sue eccellenti condizioni e 
che anche ieri ha liquidato 
la concorrenza con un fi
nale spavaldo, con una sicu
rezza impressionante che o-
scura nuovamente Saronni, 
Baronchelli e compagnia. 
Questo Battaglin è al nono 
successo stagionale, è la gioia 
di Davide Boifava. un gio
vane tecnico che sta pas
sando da un'emozione all'al
tra, è un combattente di pri
ma qualità distintosi nella 
giungla del Tour, e un uo
mo pronto ad onorare la 
maglia azzurra nel prossimo 
campionato del mondo. 

Battaglin è toccato dalla 
grazia, da una forma ecce
zionale. da una pedalata 
sciolta e potente, e siccome 
ha stile, vederlo in azione 
è uno spettacolo. Forse Bat
taglin è qualcosa di più del 
terzo uomo, forse è il caso 
di rivedere le attuali gerar
chie. e comunque Imola dà 
i nomi dei quattordici cor
ridori selezionati da Marti
ni per il mondiale di Val-
kenburg. Il commissario tec
nico ci pensa sopra un'ora 
e mezzo nel segreto di una 
stanzetta. Sono" con lui i 
membri di una commissione 
chiamati per discutere e sot
toscrivere le scelte e la na
zionale italiana nasce uffi
cialmente sul far della sera 
con un elenco composto da 
Moser. Arr«»dori. Baronchelli, 
Barone, Battaglin, Beccia, 

Contini, Gavazzi, Landoni, 
Lualdi, Masciarelli, Mazzan
tini, Parsani e Saronni. Se
gue una chiacchierata coi 
giornalisti nella quale viene 
specificato che le due riser
ve verranno comunicate do
po il « trittico » lombardo 
(Coppa Bemocchi, Tre Valli 
Varesine e Coppa Agostoni) 
e da quanto si è notato ieri. 
Beccia dovrà progredire per 
guadagnarsi la qualifica di 
titolare. Idem Lualdi. L'in
clusione di Baronchelli è or
mai fuori discussione, però 
Giovambattista sarà tenuto a 
rispettare le disposizioni di 
Martini, cioè un ruolo di gra
dimento per i due capitani 
che erano e rimangono Mo
ser e Sarcnni. 

Alfredo Martini ha tolto le 
castagne dal fuoco dopo avere 
esaminato 1 vari episodi della 
gara di Imola che si è svolta 
sul circuito del Tre Monti. 
quel circuito dove nel 1968 
Vittorio Adorni si vesti col 
colori dell'iride. Per allegge
rire la cavalcata si andava 
però In senso contrario ab
bracciando buona parte del
l'autodromo. e già in matti
nata la folla dislocata nel 
vari punti del fantasioso 
anello aveva modo di entu
siasmarsi e di incitare gli ani
matori delle fasi d'apertura. 
Si trattava di Caverzasi e Fa
tami. subito in avanscoperta 
e accreditati di 58" dopo il 
primo giro, di 4"20" nel se
condo. di 4'30" nel terzo, di 
4'54" nel quarto, poi 11 gruppo 
dava segni di riscossa tra
mite Rota e Saronni. ma 
erano piccoli segni, piccoli 
movimenti nei quali appari» 

vano anche Barone e Maz
zantini. e sul quadrante del 
mezzodì (sesto passaggio) i 
due attaccanti vantavano an
cora 3'20". 

Caverzasi e Falorni face
vano collezione di premi spe
ciali, ma sapevano che il loro 
tentativo era prossimo all'e
saurimento. Eccoli con un 
margine ridotto a 45" durante 
l'ottavo carosello: nel tandem 
di testa s'aggancia Crepaldi, 
ma dietro il ritmo è vivace 
e il terzetto deve arrendersi. 

Mancano sei gin e Saron
ni neutralizza Baronchelli, 
quindi registriamo gli scatti 
di Battaglin in salita cui ri
spondono Baronchelli, Bec
cia, Chinetti e Contini e co
si la corsa entra nel vivo, co
si il plotone si spacca, si fra
ziona. Saronni blocca nuova
mente Baronchelli e strizza 
l'occhio al gregario Landoni 
il quale scappa insieme a Ma
sciarelli e D'Arcangelo. Sui 
tre vanno Battaglin e Beccia 
e al dodicesimo controllo ab
biamo cinque uomini al co
mando con 1*44". Alle spalle 
dei cinque lavorano Baron
chelli e Johansson. ma non 
basta, e attenzione a Batta
glin che sbuca dal quintetto 
per tagliare la corda Insie
me a D'Arcangelo. Ancora u-
na quarantina di chilometri e 
due spadaccini che prendo
no il largo. Battaglin è mera
viglioso. stupendo nella sua 
progressione e D'Arcangelo 
non si risparmia. Via libera, 
dunque? Sì, via libera per
ché il gruppo pur acciuffan
do il terzetto di Beccia viene 
cronometrato a tre minuti e 
rotti quando suona la cam
pana, quando s'annuncia il ' Beccia • 5"I5" 

sedicesimo e ultimo giro. 
11 pubblico aspetta Batta

glin e il capitano dell'Inox-
pran soddisfa i richiami di 
migliaia e migliaia di spet
tatori spiccando il volo in al
tura, sulla rampa del Fras
sineto. Un allungo e D'Arcan
gelo perde cento metri. Per
de il treno del vicentino che 
ha una marcia in più. e 
trionfa come vuole la gente, 
a mani alzate, con un mar
gine di 1*9" sul secondo clas
sificato. Terzo Johansson, 
quarto Saronni davanti a Ga
vazzi, Barone, Contini, Maz
zantini. Donadio. Chinetti e 
Baronchelli, e torna a splen
dere il sole per illuminare un 
Battaglin che non sente la 
catena, che è ancora quello 
del Tour, e se tale rimane 
Martini avrà un bel « jolly », 
una bella pedina da manovra
re in Olanda. 

Gino Sala 

Ordine d'arrivo 
1. Battaglin ( Inoxpran), 

km. 246500 in 6 ora 31*28". 
media 37,780; 2. D'Arcangelo 
(Sapa - Frontini) a 1'43"; 3. 
Johansson (Magnlflex-Fam-
cucine) a 2'; 4. Saronni 
(Scic) a 2'12"; S. Gavazzi 
(Zonca); 6. Barone (Glt-Ge-
la t i ) ; 7. Contini (Bianchi-
Faema); 8. Mazzantini (Zon
ca) ; 9. Donadio (Fast Gag
gia) ; 10. Chinetti (Scic); 11. 
Baronchelli; 12. Vandi a 2' 
e 35"; 13. Parsani; 14. Ma
sciarelli a 3'4."; 15. Lualdi; 
16. Martinell i ; 17. Santoni; 
18. Fuehs: 19. Casiraghi; 20. 
Landoni; 21. Amadori; 22. 

Vittorioso a Formio nei 200 metri del XIII meeting internazionale di atletica 

Grande Mennea sotto la pioggia: 20"22 
Mialiore prestazione stagionale europea e quarta mondiale - La Simeoni ancora lontana dalla forma • Luigi Zarcone toglie a Fava i l primato sul
l'insolita distanza delle due miglia - Buona prova di Mazzucato - Successi dell'americano Foster (IlOhs) e della sovietica Anisimova (200 m.) 

Dal nostro inv ia to 

FCRMIA — Piove fitto su Pie
tro Mennea e tuttavia la piog
gia non gli impedisce di cor
rere i 200 metri in 20~22, mi
glior prestazione stagionale 
europea e quarta mondiale. 
Ma la pioggia che ha ammol-
lato il campione d'Europa era 
roba da ridere al confronto 
di queiìa che ha costretto gli 
organizzatori del meeting a 
sospendere due corse interes
santi. disputate però più tardi 
quando ormai l'aria si era 
fatta frizzante. 

Dopo rexploit di Mennea 
si poterà perfino adattare un 
vecchio adagio e ritenere c y 
un meeting bagnato sia. tal
volta. un meeting fortunato. 
Non è andata esattamente 
cosi perché la pioggia si è 
trasformata in diluvio rovi
nando anche il salto in alto 
maschile che Bruno Bruni e 
Oscar Raise. uno interprete 
dello stile ventrale e l'altro 
del rosbury, slavano recitando 
splendidamente 

Mennea. acquattato a cari
care lo sprint fulminante, ha 
corso m quinta corsia perfe
zionando nel rettilineo la lun
ga volata ben lanciata da 
una partenza egregia e da 
una curva impeccabile. Gli 
avversari, e tra questi c'era 
Clancy Edward», sono finiti 
lonlanisiiTii. 

La condizione del ragazzo i 

strepitosa e sorretta dalla so
lita inestinguibile sete di vin
cere, sempre e dovunque, e 
da una tensione nervosa che 
in gara non gli viene mai 
meno. Il campione d'Europa 
correrà ancora i 200 domani 
a Pescara, sul tartan di una 
pista di otto corsie nuota di 
zecca. Poi correrà a Lignano 
Sabbiadoro e infine si tra
sferirà in Messico 

Alla strepitosa corsa di 
Mennea (è perfino ozioso 
chiedersi cosa avrebbe potuto 
fare senza la pioggia) ha fat
to buon riscontro la validis
sima corsa del ventenne Mau
ro Zuliani vincitore della ter
za sene. — Mennea ha corso 
e vinto la quarta — ;n 20*72, 

primato personale. 
E" mancata purtroppo anco

ra una volta Sara Stmeoni che 
ha vinto nuovamente ma 
senza riuscire a far qualcosa 
di meglio di 120, prestazione 
sempre egregia anche a livello 
internazionale ma non tanto 
buona da permetterle di af
frontare serenamente Rosy 
Ackermann in Coppa del mon
do. il 24 di questo mese a 
Montreal. 

Sara Simeoni aveva come 
temibile avversaria l'unghere
se Andrea Matav. già battuta 
tre volte in questa stagione. 
Le due ragazze sono entrate 
in gara a 1J8, e apparivano 
entrambe sciolte, caricate e 
disponibili per una bella ga

ra e per buone misure. In t 
realtà sia Sara che Andrea 
se la cavano egregiamente 
fino a 120, di fi si perdono, 
saltano male, paiono incerte 
e incapaci di elevarsi alle 
misure dei rispettivi primati 
mondiali: 2J01 l'azzurra e IJ98 
l'ungherese (Andrea detiene il 
limite mondiale indor). 

A 1J)4 nessuna delle due è 
riuscita a far meglio dt tre 
tentativi nulli e Sara ha do
vuto accontentarsi di un en
nesimo successo. Domani a 
Pescara, m una pedana nuo
va e più ampia di quella di 
Formio, Sara tenterà di av
vicinarsi ai due metri. Altri
menti rinuncerà alla Coppa 
del Mondo. 

Nel salto in alto maschile 
Bruno Bruni e Oscar Raise 
sono stati fermati dalla piog
gia a 2J21 e sono stati clas
sificati entrambi al primo 
posto. Peccato che la pedana 
bagnata e la pioggia fitta 
abbiano impedito ai due ra
gazzi di salire di quota, pa
reva il pomeriggio giusto i 
per dare una ritoccatina al 
record italiano (2,27) di Mas
simo Di Giorgio. 

La pioggia fitta ha impe
dito a Roberto Minettt di 
scendere sotto i SI" sui 400 
ostacoli. Ha vinto la secon
da serie in Sl"73 con una 
corsa coraggiosa che meri
tava un responso cronome-

Berruti picchiato dal fratello di Pietro 
Dal nostro inviato 

FOftMIA (r.m.) — Orarissimo 
aaiaoulo «i teppismo «ile « M i o éa-
gli Aranci a formi». Livio •arruti, 
«amaiona olimpico a Roma nel 'CO 
svi 200. a «omo «elle uvbMkfcc 
relazioni all'Itreeo-Kat. è alato as
tratilo da «nova violenti, tra i 
«vali il fratello «1 Pietro Mennea. 
Coma ricorderete al campione olim
pico di Roma sono state atlrimrite 
dichiarazioni offensiva nei confronti 
del campione d'Europa (« Mennea 
è un fifone » ) . la reertè le dichia- I 

razioni di •errati arano, polo il 
fratto della fantasia troppo accesa 
dì un aiontalista. 

A Formio •orniti, dopo aver pre
miato i pesisti, ha pariate con 
Mennea spiteaaioili che ««ella di
chiarazioni erano oiont'attro che 
fantasia a malignità. Parava che 
l'episodio fosaa limitato a «nella 
bravo chiacchierata tra 1 doa ma 
non ara cosi. Un snippatte di cin-
«we facinorosi infatti, tra i ««ali I 
il fratello « Mennea, si acati ia- 1 

, vano contro •errati picchiandolo 
duramente a insultandolo. 

Livio veniva difeoo ' dall'ex cam
pione a primatista d'Italia dei 
1.500 metri Gian Franco •araldi. 
La tristissima vicenda di intolle
ranza aveva fortunatamente una 
conclusione, se non letica aaaaitow-
sa buona, grazio all'Intervento dal 
capo officio stampo della Foderati» 
fica Autosto Frasca a del prof. Car
lo Vittori, allenatore di Pietro. 
•errati ha ribadito por l'ennesima 
volta dt non aver mai dotto che 
Pietro è un tifone a* di 

mai permesse di giudicare le scelte 
del campione d'Europa. Mennea dal 
canto suo ara francamente dispia
ciuto pur riirtolloraoxa dei fami
liari o dei tifosi o ha dichiarato 
di non anserai nemmeno tontano-
menta Immaginato che polo*saio 
reagirò in ««al modo. C'è voluta 
coeaonujoo «no bujonn eaozz'oie pri
ma dia Berruti a Maaooa risolves
sero la vicenda con un abbi accio 
di riconciliazione a Mannea era tal
mente pentito da dare perfino l'im
pressione di m i n pronto allo la
crimo. . . . . 

trico ben diverso. Uno dei 
migliori risultati del secondo 
trofeo Iveco l'ha offerto l'ot
timo triplista Roberto Maz
zucato — per sua fortuna 
ancora non pioveva — con 
un volo a 16JS8. Il ragazzo 
quest'anno ha messo in 
mostra una continuità dav
vero rimarchevole e pare av
viato a raggiungere i 17 me
tri. Magari l'impresa gli riu
scirà alle universiadi del 
Messico. Tra i buoni risul
tati del meeting sono da ci
tare i successi dell'america
no Greg Foster sui 110 osta
coli (13"52) e della sovietica 
Vera Anisimova sui 200 
(23"05). 

Dopo la bufera il meeting 
è riuscito a concludere il pro
gramma con il miglio femmi
nile vinto brillantemente da 
Gabriella Dorio. .n «"07", e le 
due miglia maschili che lian-
no permesso a Luigi Zarcone 
(quinto) di migliorare (8'3S" 
e 04) a record italiano di 
Franco Fava (8'36"QS). La 
gara si è risolta con uno 
sprint lanciato dai sovietici 
Aleksandr Fedotkin e Alek-
sandr Antipov e concluso 
dalVlrlandese Ray Flynn. 
Cera anche Mariano Scartez-
Zini, ma a campione d'Italia 
delle siepi e dei 5.000 non è 
parso in vena ed è fin.to sesto. 

Rtmo Musumeci 

week-end a 

BERLINO 

IT INERARIO: 
M i l a n o - Ber l i no - M i l a n o 

TRASPORTO: 

vo l i d i l inea 

DURATA: 4 g i o rn i 

PARTENZA: 
14 se t t embre 

Quota di partecipazione L. 200.000 
I l p r o g r a m m a prevede: la v is i ta del la c i t tà in au to 
p u l l m a n con gu ida in te rp re te , una mezza g io rna ta 
l ibera per acqu i s t i , l 'escursione d i un g i o r n o a 
Potsdam con seconda colazione in luogo e una cena 
in locale t i p i c o . 

UNITA' VACANZE - 20162 Milano 
Viale Fulvio Testi; 75 - Tel. 64.23.557-64.38.140 

Orginizzizione Tecnica ITALTURIST 

COMUNE DI COLLEGNO 
PROVINCIA DI TORINO 

Concorso pubblico per il posto di • Collaboratore di 
Biblioteca ». Scadenza: ore 17,30 del 14-9-1979. Informa
zioni: Segreteria Generale. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Dott. Prof. D. De Patria 

I L S INDACO 
Luciano Manzi 

COMUNE DI GABICCE MARE 
PROV. PESARO-URBINO 

IL SINDACO RENDE NOTO 
Questo Comune intende disporre un appalto-concorso 

per la costruzione di un edificio prefabbricato ad uso 
scuola dell'infanzia a tre sezioni e refettorio per l'adia
cente scuola elementare, in località Ponte Tavollo. Gli 
interessati, entro le ore 12 del 16-8 1979 potranno chieder* 
di essere invitati a partecipare all'appalto-concorso indi
rizzando la richiesta al sottoscritto Sindaco nella resi
denza Municipale. 

Cabicce mare 4-8-1979. 
IL SINDACO 

(Aurelio Paolinl) 

L'OPERA UNIVERSITARIA 
DEL POLITECNICO DI TORINO 

ha bandito un concorso pubblico per titoli e prova d'arte 
per n. 1 posto per lo svolgimento di mansioni proprie del 
personale operaio specializzato con mansioni di aiuto cuoco 
par. 165, per il servizio mensa dell'opera universitaria del 
politecnico di Torino. 
Titolo di studio: licenza di scuola elementare. 
Scadenza presentazione domande: 11/9/1979. 
Data prova: 28 settembre 1979 - ore 9.30. 

Per ritirare il bando di concorso rivolgersi Opera Universitaria Poli
tecnico. C.so Duce degli Abruzzi 24 - TORINO • Tel. (011) 532213, 
ore 8 - 14. 

COMUNE DI TARANTO 
UFFICIO CONTRATTI 

Questa civica amministrazione intende esperire un 
appalto-concorso per l'affidamento in concessione della 
progettazione e della costruzione di n. 9 edifici scolastici 
per le scuole elementari per complessive n. 118 aule. 

Importo base: L. 3.510.000.000. 
Potranno partecipare le imprese, le cooperative, loro 

consorzi, iscritte nell'albo nazionale dei costruttori per 
la categoria « edilizia » per un importo non inferiore 
all'80% di quello innanzi indicato, nonché le associazioni 
di imprese o cooperative che siano iscritte all'A.N.C. per 
la categorie a edilizia», ciascuna per almeno un terzo 
dell'importo della concessione. 

In ogni caso la somma degli importi per I quali Ti 
è iscrizione deve essere almeno pari all'importo presunto 
della concessione. 

Pertanto, chiunque abbia interesse a concorrere 
dovrà far pervenire, improrogabilmente, entro e non 
oltre il giorno 10 settembre 1979, demanda In carta 
legale tendente ad essere invitato alla gara. 

L'amministrazione appaltante si riserva, comunque, 
ogni decisione al riguardo. 

Taranto, 3 agosto 1979 

IL SINDACO 
Giuseppe Cannata 

Taranto, 3 agosto 1979 «4 
IL SINDACO ^ 

Giuseppe Cannata *'" 

COMUNE DI TARANTO 
UFFICIO CONTRATTI 

Questa civica amministrazione Intende esperire un 
appalto-concorso per l'affidamento in concessione della 
progettazione e della costruzione di n. 12 edifici scola
stici per complessive n. 139 aule per scuole elementari. 

Importo base: L. 4.200.000.000. 
Potranno partecipare le imprese, le cooperative, loro 

consorzi, iscritte nell'albo nazionale dei costruttori per 
la categoria « edilizia » per un importo non inferiore 
all*80ro di quello innanzi indicato, nonché le associazioni 
di imprese o cooperative che siano iscritte all'A.N.C. per 
la categorìe «edilizia», ciascuna per almeno un terzo 
dell'importo della concessione. 

In ogni caso la somma degli Importi per i quali «1 
è iscrizione deve essere almeno pari all'importo presunto 
della concessione. 

Pertanto, chiunque abbia Interesse a concorrere 
dovrà far pervenire, improrogabilmente, entro e non 
oltre il giorno 10 settembre 1979, domanda in carta 
legale tendente ad essere invitato alla gara. 

L'amministrazione appaltante si riserva, comunque, 
ogni decisione al riguardo. ' 


